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Riforma dei quartieri al via: fra le novità i gruppi
territoriali di quartiere"

Il sindaco: "E'' il caso quindi di ascoltare le critiche e utilizzare il percorso che ci diamo
anche per rivedere gli strumenti disponibili, cambiare e migliorare per fare in modo
che anche chi è ai margini o chi si sente escluso possa dire la propria opin

REDAZIONE

Una cittadinanza che partecipa al le  scelte  del la
pol i t ica  condividendo le  sue (sempre nuove)
esigenze e  proponendo anche del le  idee che
possano migl iorare la  vi ta  dei  bolognesi :  è  da
questo scopo che parte  a  Bologna una “r i forma
dei  quart ier i”  (geograf icamente restano così
come sono adesso)  che arriva  a  dieci  anni  dal
regolamento di  decentramento del  2015 e  apre un
nuovo percorso di  revis ione e  aggiornamento del
s istema di  governo terri toriale  per  rafforzare  i

quart ieri  come cuori  pulsanti  del la  vi ta  c ivica,  spazi  di  ascolto  e  co-progettazione ma anche
co-gest ione del  bene comune.  Registrat i  a l la  sezione Dossier  BolognaToday“Dieci  anni  dopo
l 'ult ima r i forma,  abbiamo pensato di  mettere  mano ai  nostr i  quart ieri  per  renderl i  più
eff icaci ,  per  migl iorare  gl i  s trumenti  di  partecipazione.  Si  avvia  dunque un confronto s ia  con
i  gruppi  consi l iar i  che con i  c i t tadini  su dove portare  quest i  strumenti  che vanno
assolutamente resi  più  fort i .  S i  parlerà  anche dei  nuovi  poteri ,  del le  nuove funzioni  e  di
come in quest i  dieci  anni  abbiano funzionato anche al la  luce del  bi lancio  partecipativo,  dei
patt i  di  col laborazione,  di  quegl i  strumenti  che abbiamo un po'  introdotto nel la  c i t tà  di
Bologna e  che hanno permesso a  tante  persone di  partecipare”  ha spiegato i l  s indaco Matteo
Lepore aff iancato da Erika Capasso,  che è  la  delegata al la  r i forma dei  quart ieri .  Quale  i l
senso e  l ' importanza di  questa  r i forma? Lo spiega sempre i l  primo cit tadino durante
l ' incontro con la  stampa:  “Intanto perché dopo un decennio i  quart ieri  lavorano su bisogni
nuovi .  I  quart ier i  sono nati  in  anni  nei  qual i  la  pol i t ica  era  una cosa diversa r ispetto  a  oggi ,
sono i  tempi  di  s indaci  come Dozza e  Dossett i ,  con part i t i  pol i t ic i  e  corpi  intermedi  che l i
hanno immaginati  in  un certo modo.  Oggi  le  persone partecipano in modo diverso,  c 'è  una
grande cr is i  del la  democrazia  e  i l  dato del l 'astensionismo al le  urne la  dice  lunga:  penso che
non si  debba partecipare solo  quando si  vota  (e  appunto già  qui  vediamo la  sf iducia)  ma
soprattutto durante i l  percorso amministrat ivo.  Siamo stat i  cr i t icat i  per  i  percorsi  di
partecipazione o di  mancata partecipazione:  è  i l  caso quindi  di  ascoltare le  cr i t iche e  di
ut i l izzare  i l  percorso che c i  diamo anche per  r ivedere i  nostr i  strumenti  disponibi l i ,
cambiare  e  migl iorare  per  fare  in  modo che anche chi  è  a i  margini  o  chi  s i  sente  escluso
possa dire  la  propria  opinione e  fare pesare le  proprie  idee,  le  proprie  esigenze”.Novità:
arrivano i  GTQ (ecco cosa sono)II  nuovo percorso s i  apre  con l ' is t i tuzione da parte  dei
consigl i  di  quart iere  dei  gruppi  terri torial i  di  Quartiere  (GTQ),  strumenti  central i  per
raccogl iere  vis ioni  e  proposte  da tutta  la  c i t tà ,  a  cui  potranno iscriversi  e  partecipare tutte
le  c i t tadine e  i  c i t tadini  interessati  attraverso la  piattaforma “Partecipa”  a  part ire  dal  3
novembre 2025.  I  gruppi  terri torial i  cost i tuiscono la  principale  innovazione del  percorso:
spazi  di  lavoro co-prodott i  e  gest i t i  insieme al la  c i t tadinanza in  cui  s i  incontrano e
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dialogano tre  diversi  saperi-  quel lo  decis ionale  del le  ist i tuzioni ,  quel lo  tecnico degl i  uf f ic i  e
degl i  espert i ,  quel lo  c ivico ed esperienziale  del le  comunità.  Sarà proprio attraverso
l ' integrazione tra  queste  tre  diverse  forme di  competenza e  conoscenza che s i  intende
produrre un valore  aggiunto,  in  termini  di  nuove vis ioni  e  proposte  concrete,  per  i l  futuro di
ogni  quart iere  e  di  tutta  la  c i t tà .  Ogni  Gruppo redigerà a  conclusione del  percorso,  un
dossier  da consegnare al la  Giunta comunale  quale  mandato pubblico per  l 'avvio  del l ' i ter
ist i tuzionale  di  revis ione dei  Regolamenti ,  previsto  per  l 'autunno 2026 La governance del
processo prevede un coordinamento pol i t ico  e  tecnico,  con i l  coinvolgimento costante  dei
consigl i  di  quart iere,  di  c i t tadinanza e  corpi  intermedi,  di  un comitato scienti f ico
indipendente a  supporto di  tutta  la  r i forma e  del la  fondazione IU Rusconi  Ghigi ,  che
aff iancherà l 'Amministrazione con att iv i tà  di  r icerca,  coinvolgimento del le  comunità  e
comunicazione.  I l  Comitato  Scient i f ico  (che non comporta  cost i  se  non un gettone per  la  sua
coordinatrice)  s i  compone di  un gruppo di  docenti  professionist i  e  professioniste  qual i f icat i
e  qual i f icate  a  l ivel lo  nazionale  e  internazionale,  in  grado di  of fr ire  supporto metodologico
al  gruppo di  lavoro tecnico e  momenti  di  formazione dedicat i  a i  Consigl i  di  Quart iere  e  ai
Gruppi  Territorial i .  Compongono i l  comitato scienti f ico Giul ia  Al legrini ,  Marco Castr ignanò,
Daniele  Donati  Fabrizio  Mandreol i ,  Marianel la  Sclavi ,  Claudia Tubert ini  e  Federico
Chicchi .  Inchiesta  sociale:  scelta  la  zona Croce del  Biacco/Piazza dei  ColoriUno degl i
strumenti  “per  ascoltarne e  raccogl iere  bisogni ,  cr i t ic i tà  e  proposte”  è  l ' inchiesta  sociale
purché parta  dal la  voce di  chi  spesso è  posto ai  margini  del  s istema decis ionale  culturale  e
sociale .  Così ,  in  paral le lo  al  lavoro dei  gtq (gruppi  territorial i  di  quart iere)  l 'Università  di
Bologna accompagnata dal  Comitato Scienti f ico e  dal la  Fondazione IU Rusconi  Ghigi  verrà
svi luppato uno studio sul la  zona di  Croce del  Biacco e  in  part icolare  di  Piazza dei  Colori .
L 'area è  stata  individuata sul la  base di  un'anal is i  comparativa prel iminare real izzata da
Fondazione IU Rusconi  Ghigi  e  re lat iva  a  diverse  zone di  prossimità,  che ha tenuto in
considerazione i  seguenti  e lementi :  contesto  socio-demograf ico;  trasformazioni  terr i torial i ;
indici  dì  fragi l i tà  sociale  ed economica;  partecipazione civica;  percentuale  di  edi l iz ia
residenziale  pubblica  Piazza dei  Colori  e  in  generale  la  zona di  Croce del  Biacco rappresenta
un osservatorio  privi legiato per  comprendere fenomeni  di  partecipazione civica  e  di
trasformazione sociale  nel le  peri fer ie  urbane Bologna pur  essendo col locata  in  un contesto
urbano relat ivamente recente,  Si  intrecciano dinamiche di  fragi l i tà  sociale ,  economica e
terr i toriale  e ,  a l lo  stesso tempo esperienze di  auto organizzazione comunitaria  e  prat iche di
welfare  di  prossimità.  Iscrivit i  a l  canale  Whatsapp di  BolognaToday“Ogni  abitante s i
r iconosce non solo  quale  c i t tadino di  tutta  la  c i t tà  ma anche come abitante  di  una zona del la
cit tà ,che è  più vasta  del  gruppo di  case  in  cui  abitano i  suoi  v ic ini . ( . . )  Ognuno t iene conto
del la  presenza del l 'a l tro  perchéciascuno sa  di  essere  giudicato:  l 'uso di  comuni  serviz i  crea
comuni  problemi ed una potenziale  sol idarietà  di  gruppo al  f ine di  r isolverl i .  Quest i
raggruppamenti  minori  del la  c i t tà  ( . . )  acquistano una caratterist ica  che non è  solo
quel laf is ica,  urbanist ica,  o  dei  cet i  economico-professional i  prevalenti  nel la  zona,ma che
nasce dai  rapport i  tra  le  persone,  s ia  spontanei  (rapport i  umani)  che in  funzione di
determinati  compit i ,  interessi  e  v incol i  col lett iv i  (rapport i  social i ) .  Quest i  real i  gruppi  di
popolazione ( . . )  vanno r iconosciut i  e  del imitat i  per  quel lo  che realmente sono.  Sono part i
vive  del la  c i t tà ,  attraverso l ' integrazione del le  qual i  la  c i t tà  prende la  sua f igura”.  Giuseppe
Dossett i ,  Libro bianco su Bologna,  1956    
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